
25 aprile 2008
dalle 15.30 in piazzetta San Carlo - dalle 21 alla Scighera, via Candiani 131

Dalle belle città date al nemico
fuggimmo un dì su per l'aride montagne,
cercando libertà tra rupe e rupe,
contro la schiavitù del suol tradito.

Lasciammo case, scuole ed officine,
mutammo in caserme le vecchie cascine,
armammo le mani di bombe e mitraglia,
temprammo i muscoli ed i cuori in battaglia. 

Siamo i ribelli della montagna, 
viviam di stenti e di patimenti, 
ma quella fede che ci accompagna
sarà la legge dell'avvenir. 
Ma quella fede che ci accompagna
sarà la legge dell'avvenir. 

Di giustizia è la nostra disciplina,
libertà è l'idea che ci avvicina,
rosso sangue è il color della bandiera,
dell'Italia noi siam la forte schiera.

Sulle strade dal nemico assediate
lasciammo talvolta le carni straziate. 
provammo l'ardor per la grande riscossa,
sentimmo l'amor per la patria nostra. 

Siamo i ribelli della montagna...

E quei briganti neri mi hanno arrestato,
In una cella scura mi han portato.
Mamma, non devi piangere per la mia triste 
sorte:
Piuttosto di parlare vado alla morte.

E quando mi han portato alla tortura,
Legandomi le mani alla catena:
Tirate pure forte le mani alla catena,
Piuttosto che parlare torno in galera.

E quando mi portarono al tribunale
Dicendo se conosco il mio pugnale:
Sì sì che lo conosco, ha il manico rotondo,
Nel cuore dei fascisti lo cacciai a fondo.

E quando l'esecuzione fu preparata,
Fucile e mitraglie eran puntati,
Non si sentiva i colpi, i colpi di mitraglia,
Ma si sentiva un grido: Viva l'Italia!

Non si sentiva i colpi della fucilazione,
Ma si sentiva un grido: Rivoluzione!

Bandiera nera la vogliamo: No! (2v.)
Perchè l'è il simbolo della galera 
Bandiera nera la vogliamo: No! 
Perchè l'è il simbolo della galera 
Bandiera nera la vogliamo: No! 

Bandiera bianca la vogliamo: No! (2v.)
Perchè l'è il simbolo dell'ignoranza 
Bandiera bianca la vogliamo: No! 
Perchè l'è il simbolo dell'ignoranza 
Bandiera bianca la vogliamo: No! 

Bandiera rossa la vogliamo: Si! (2v.)
Perchè l'è il simbolo della riscossa 
Bandiera rossa la vogliamo: Si! 
Perchè l'è il simbolo della riscossa 
Bandiera rossa la vogliamo: Si!

Schiere d'eroi umili ed offesi
affratellati da un ideal
marciano uniti contro i borghesi
pronti a sferrare l'attacco final.

All'erta compagni
il giogo si schianta
alziamo il vessillo sull'R 60
sul nostro cammino
di strazi e di pene
bandiera di pace e di libertà
trattore passa e va.

Grande e gloriosa la classe 
operaia
alle Reggiane lotta con valor
dalla miniera alla risaia
s'ode il fragore del nuovo trattor.

All'erta compagni
il giogo si schianta
alziamo il vessillo sull'R 60
sul nostro cammino
di strazi e di pene
bandiera di pace e di libertà
trattore passa e va.

O Badoglio, Pietro Badoglio
ingrassato dal Fascio Littorio
col tuo degno compare Vittorio
ci hai già rotto abbastanza i coglion.

Ti ricordi quand'eri fascista
e facevi il saluto romano
ed al Duce stringevi la mano
sei davvero un gran bel porcaccion.

Ti ricordi l'impresa d'Etiopia
e il ducato di Addis Abeba
meritavi di prender l'ameba
ed invece facevi i milion.

Ti ricordi la guerra di Francia
che l'Italia copriva d'infamia
ma tu intanto prendevi la mancia
e col Duce facevi ispezion.

Ti ricordi la guerra di Grecia
e i soldati mandati al macello,
e tu allora per farti più bello
rassegnavi le tue dimission.

A Grazzano giocavi alle bocce
mentre in Russia crepavan gli alpini
ma che importa, ci sono i quattrini
e si aspetta la buona occasion.

L'occasione è arrivata
E' arrivata alla fine di luglio
ed allor, per domare il subbuglio,
ti mettevi a fare il dittator.

Gli squadristi li hai richiamati
gli antifascisti li hai messi in galera
la camicia non era più nera
ma il fascismo restava il padron.

Era tuo quell'Adami Rossi
che a Torino sparava ai borghesi;
se durava ancora due mesi
tutti quanti facevi ammazzar.

Mentre tu sull'amor di Petacci
t'affannavi a dar fiato alle trombe
sull'Italia calavan le bombe
e Vittorio calava i calzon.

I calzoni li hai calati
anche tu nello stesso momento
ti credevi di fare un portento
ed invece facevi pietà.

Ti ricordi la fuga ingloriosa
con il re, verso terre sicure;

  la
badoglieide

Stamattina mi sono alzato
O bella ciao bella ciao
Bella ciao ciao ciao
Stamattina mi sono alzato
E ho trovato l'invasor

O partigiano portami via
O bella ciao bella ciao 
Bella ciao ciao ciao
O partigiano portami via
Che mi sento di morir

E se io muoio da partigiano
O bella ciao bella ciao 
Bella ciao ciao ciao
E se io muoio da partigiano
Tu mi devi seppellir

E seppellire lassù in montagna
O bella ciao bella ciao
Bella ciao ciao ciao
E seppellire lassù in montagna
Sotto l'ombra di un bel fior 

E le genti che passeranno
O bella ciao bella ciao 
Bella ciao ciao ciao
E le genti che passeranno
Mi diranno che bel fior

E questo è il fiore del partigiano
O bella ciao bella ciao
Bella ciao ciao ciao
E questo è il fiore del partigiano
Morto per la libertà

bellaciao
Serom in quatter col Padola,
el Rodolfo, el Gaina e poeu mi:
quatter amis, quatter malnatt,
vegnu su insemma compagn di gatt.
Emm fa la guera in Albania,
poeu su in montagna a ciapà i ratt:
negher Todesch del la Wermacht,
mi fan morire domaa a pensagh!
Poeu m’hann cataa in d’una imboscada:
pugnn e pesciad e ’na fusilada...

Ma mi, ma mi, ma mi,
quaranta dì, quaranta nott,
A San Vittur a ciapaa i bott,
dormì de can, pien de malann!...

Ma mi, ma mi, ma mi,
quaranta dì, quaranta nott,
sbattuu de su, sbattuu de giò:
mi sont de quei che parlen no!

El Commissari ’na mattina
el me manda a ciamà lì per lì:
"Noi siamo qui, non sente alcun-
el me diseva ’sto brutt terron!
El me diseva - i tuoi compari
nui li pigliasse senza di te...
ma se parlasse ti firmo accà
il tuo condono: la libertà!
Fesso sì tu se resti contento
d’essere solo chiuso qua ddentro..."

Ma mi, ma mi, ma mi...

Sont saraa su in ’sta ratera
piena de nebbia, de fregg e de scur,
sotta a ’sti mur passen i tramm,
frecass e vita del ma Milan...
El coeur se streng, venn giò la sira,
me senti mal, e stoo minga in pee,
cucciaa in sul lett in d’on canton
me par de vess propri nissun!
L’è pegg che in guera staa su la tera:
la libertà la var ’na spiada!

Ma mi, ma mi, ma mi...

ma misiete proprio due sporche figure,
meritate la fucilazion.

Noi crepiamo sui monti d'Italia
mentre voi ve ne state tranquilli
ma non crederci tanto imbecilli
da lasciarci di nuovo fregar.

No, per quante moine facciate
state certi più non vi vogliamo
dillo pure a quel gran ciarlatano
che sul trono vorrebbe restar.

Se Benito ci ha rotto le tasche
tu, Badoglio, ci hai rotto i coglioni;
pei fascisti e pei vecchi cialtroni
in Italia più posto non c'è.

T'l'as mai dit parei
T'l'as mai fait parei 
T'l'as mai dit, t'l'as mai fait
T'l'as mai dit parei
T'l'as mai dilu: Si Si
T'l'as mai falu: no no
tutto questo salvarti non puo. 

dalle belle
città

le tre la canzone delle
reggianebandiere

briganti
 neri


